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LE REAZIONI
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«Mai come in questo momento 
c’è bisogno di raccoglimento, re-
ligiosità  e  riscoperta  di  valori  
umani  fondamentali.  La  cosa  
più preoccupante è che le giova-
ni generazioni si stiano abituan-
do a queste immagini di violen-
za che entrano nelle nostre case. 
La Chiesa sta facendo un lavoro 
molto  interessante,  da  Papa  
Francesco a Leone XIV.  E San 
Gennaro è un’occasione per ri-
scoprire i valori di comunità e 
anche un’identità civile per Na-
poli e la Campania». Così il presi-
dente  della  Regione  Vincenzo  
De Luca a margine dell’omelia 
del vescovo che ha toccato i cuo-
ri di tutti, in primis delle istitu-
zioni, che hanno accompagnato 
i punti salienti del suo discorso 
con uno scrosciare di applausi. 
«Forte e giusto l’appello di don 
Mimmo alla politica come arti-
giani del futuro. Un futuro da co-
struire insieme con coraggio e 
speranza», sottolinea il sindaco 
Gaetano Manfredi,  presente in 
Cattedrale con il prefetto Miche-
le di Bari: «Il sangue si è sciolto - 
aggiunge Manfredi - Un momen-
to che unisce, commuove e ci ri-
corda chi siamo: una comunità 
che sa stringersi anche nei tem-
pi più duri. A questo segno anti-
co e sempre nuovo affidiamo la 
nostra città e tutto il mondo: la 
pace che invochiamo per Gaza, 
l’Ucraina e tutti i luoghi di soffe-
renza; il lavoro per i nostri giova-
ni; lo sviluppo economico e so-
ciale per ridurre le disuguaglian-
ze». «È stato un messaggio im-
portante, su Gaza, sulla sofferen-
za che c'è lì, sui bambini stermi-
nati anche con un appello affin-
ché Israele si fermi. È un mes-
saggio fondamentale ed è quello 

che oggi deve restare», commen-
ta Roberto Fico,  candidato  del  
centrosinistra  alle  regionali  a  
margine  delle  celebrazioni.  E  
sull’altro  tema  affrontato  dal  
cardinale ossia la mancanza di 
lavoro: «È una linea d’azione im-
portantissima».

A parlare di «parole toccanti 

sull’orrore e la tragedia di Gaza» 
è l’assessore comunale al Turi-
smo Teresa Armato, che aggiun-
ge: «Il richiamo a risvegliare le 
coscienze addormentate ha col-
pito  tutti.  Il  cardinale  ha  reso  
questo San Gennaro indimenti-
cabile». «Ci auguriamo che an-
che la Chiesa continui con la sua 

importante opera di mediazione 
in questa situazione di  grande 
incertezza mondiale - dice Iris 
Savastano, capogruppo di Fi in 
Consiglio comunale - in cui deve 
rappresentare un faro di speran-
za per tutti». «Il sangue di San 
Gennaro sciolto non è la sempli-
ce ripetizione di un rito, ma una 
ferita  che  Napoli  consegna  al  
mondo - dice la consigliera co-
munale  Flavia  Sorrentino -  Le  
parole di Battaglia risuonano co-
me un monito ai potenti: dalla 
nostra città si leva un messaggio 
di responsabilità e resistenza». 
«Colpisce l’appello del  vescovo 
di  Napoli  a  Israele -  ricorda il  
consigliere  comunale  Gennaro 
Esposito - affinché cessi gli attac-
chi contro il popolo palestinese. 
Il cardinale ha anche precisato 
che la politica è una liturgia che 
deve mettere ordine tra i valori: 
un’esortazione affinché i politici 
siano più attenti ai diritti». 

I SINDACATI
«Le parole di Battaglia fungono 
da monito contro l’indifferenza 
e il silenzio per i popoli della Pa-
lestina e dell’Ucraina - afferma 
Nicola Ricci, segretario generale 
Cgil Napoli e Campania - nel ri-
chiamare  alla  responsabilità  e  
alla solidarietà il cardinale testi-
monia che va combattuta la reto-
rica della sicurezza di fronte a 
morti  innocenti  soprattutto  di  
bambini, distruzione e occupa-
zioni». Per Giovanni Sgambati, 
segretario generale Uil Campa-
nia e Napoli,  è «un’omelia che 
parla al cuore di ognuno di noi: 
il  messaggio  del  cardinale  ci  
esorta non solo all'impegno a fa-
re di più per la pace in Palestina 
e Ucraina e il sud del mondo ma 
chiama alla  responsabilità  an-
che istituzioni, mondo della fi-
nanza e industria».
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La Chiesa, il prodigio

«Mai abituarsi alla violenza
ora dobbiamo essere uniti»

LA FOLLA Il Duomo gremito; a destra De Luca e Manfredi, sotto il prefetto NEAPHOTO RENATO ESPOSITO

`De Luca e Manfredi elogiano il vescovo
«Parole importanti, il futuro va salvato»

`I sindacati: «Le parole di don Battaglia
sono un monito contro l’indifferenza»

IN DUOMO ASSESSORI
E CONSIGLIERI
COMUNALI
«BENE IL RICHIAMO
A RISVEGLIARE
LE COSCIENZE»


